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Le associazioni sportive dilettantistiche sono libere di 
scegliere se iscriversi o meno al Registro unico poiché la 
norma non lo impone  

Le Associazioni Sportive Dilettantistiche 
NON rientrano nel Codice del Terzo 
Settore pur essendo ricomprese tra  
attività di interesse generale previste per 
gli enti del terzo settore art. 5 cts   

Il riconoscimento da parte del CONI e la relativa iscrizione al 
Registro da questi tenuto non è alternativo a quello del Runts: 
esso si conserva anche se l’ASD si iscrive a quest’ultimo l’unico 
divieto è quello per il quale non è possibile iscriversi 
contemporaneamente in due sezioni  



 
 
 

Un ente del terzo settore “potrà” fare attività sportiva 
dilettantistica  senza godere delle norme fiscali delle Asd:  

 
 

- art. 67, comma 1, lettera m) compensi agli sportivi dilettanti  
 

- art. 148, comma 3 e seguenti  attività svolte in diretta attuazione 
degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di 
corrispettivi specifici 
 

- art. 4, comma 4 D.P.R. 633/72 attività svolte in diretta attuazione 
degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di 
corrispettivi specifici 
 

- L. n. 398/1991 



ODV e APS iscrizione al Runts “automatica” 
bloccabile dagli enti stessi soltanto con la mancata 
risposta alla richiesta formulata all’ente 

Le Asd che resteranno fuori dal Registro Unico saranno escluse da:  
- accesso ai finanziamenti del Fondo sociale europeo (art. 69)  
- uso di strutture degli enti territoriali (art. 70)  
 
Le Pubbliche Amministrazioni potranno mettere a disposizione delle 
associazioni beni mobili o immobili in forma gratuita per singole 
manifestazioni, oppure in comodato gratuito o a canone agevolato per 
insediarvi la propria sede, oppure per incentivare la cultura del 
volontariato soprattutto nelle scuole o coinvolgere gli Ets sia nella 
programmazione che nella gestione di servizi sociali, in condizioni più 
favorevoli rispetto al ricorso al mercato 

      ASD  e SSD iscritte nel Registro CONI 

CALCOLI DI CONVENIENZA 



La L. 398/91 non può essere applicata agli 
Enti del Terzo Settore previsti all’art. 79 
comma 1.  

Enti sportivi che oltre ad essere iscritti al registro CONI sono 
anche APS, fino ad oggi iscritti nei registri previsti dalla 
abrogata L. 383/2000 per poter:  
 

- ottenere l’autorizzazione per la somministrazione di cibi e 
bevande agli associati (le c.d. licenze circolistiche) 
 

- Poter svolgere attività in locali con destinazioni 
urbanistiche diverse 



Regime forfettario APS in sostituzione con il regime  
di cui alla L. 398/1991, che per effetto di quanto 
previsto dalla lettera c) del  c. 1 Art. 89 non 
risulterà applicabile agli enti del terzo settore (ETS) 

Le Asd che resteranno fuori dal Registro Unico saranno escluse da:  
 
- Accesso  alle agevolazioni di carattere fiscale (esclusione dagli studi 

di settore e dai nuovi “indici di affidabilità fiscale”)  
- Regime forfettario (Art. 86 CTS) meno conveniente:  
a) Limite dei ricavi 130.000 (rispetto a 400.000 della L. 398/91) 
b) Scaglioni percentuali tassazione più elevati e SENZA 

regolamentazione IVA specifica  (tassazione 400.000 al 3% in L. 
398 rispetto al 17% come ETS – Versamento IVA forfait al 50% 
rispetto a regime normale per ETS)   



Rimarranno sotto gli attuali regimi fiscali, anche se modificati. 
  
Il Codice del Terzo settore ha anche disposto, per esigenze di 
omogeneizzazione e razionalizzazione, l’abrogazione di alcune 
norme ed il mantenimento di altre.  
 
Le associazioni sportive dilettantistiche, se non iscritte al 
RUNTS, possedendone i requisiti, potranno continuare a 
godere della L. 398/91 e dell’art. 148 comma 3 del TUIR, cosa 
che non sarà possibile, invece, per le pro-loco, attesa 
l’espressa abrogazione della norma di cui all’art. 9-bis del DL 
417/91, che estendeva anche a tali enti le agevolazioni fiscali 
contenute nella citata L. 398/91. 

ENTI CHE DECIDERANNO DI NON ISCRIVERSI AL RUNTS 



DISCIPLINA TRANSITORIA DELLA RIFORMA DEL TERZO SETTORE  

Il CNDCEC ha esaminato la riforma del Terzo settore, soffermandosi, tra 
l'altro, sulla disciplina transitoria:  

Enti costituiti prima dell'entrata in vigore dei DLgs. 117/2017 e 112/2017 
dispongono di un ampio periodo per adeguare gli statuti alla riforma  

- 18 mesi per gli enti del Terzo settore 

- 12 mesi  per le imprese sociali 

 
Enti che costituiti  dopo l'entrata in vigore dei decreti, ma prima 
dell'operatività del Registro unico nazionale, potranno iscriversi ai vecchi 
registri (per ONLUS, APS, ODV o imprese sociali) che continueranno ad 
operare fino all'effettiva istituzione del nuovo registro 

 
I nuovi requisiti previsti dai DLgs. (117/2017 Codice Terzo Settore e 112/2017 
Impresa sociale) se non presentano incompatibilità con le disposizioni 
antecedenti sono applicabili ai soggetti iscritti o iscrivibili nei suddetti registri  

 



Organizzazione di volontariato o un'associazione di 
promozione sociale costituita oggi senza operatività del RUNTS 

Deve  rispettare il numero minimo di sette associati (previsto dagli artt. 

32 e 35 del Codice del Terzo settore).  

In caso contrario, se mancassero al momento della costituzione i requisiti 

previsti dai nuovi decreti, potrebbe essere preclusa l'iscrizione al nuovo 

registro e la conseguente fruizione delle specifiche agevolazioni fiscali per 

gli enti del Terzo settore  



STRUTTURA DELLA RIFORMA 

 

Il DLgs. 111/2017 è entrato in vigore il 19.7.2017 
sebbene la sua piena operatività presupponga 
l’emanazione di un apposito DPCM relativo agli 
aspetti più propriamente operativi della disciplina. 

 

L’estensione del beneficio agli enti del Terzo settore 
prevista dall’art. 3 co. 1 del DLgs. 111/2017 resta 
subordinata l’istituzione del nuovo Registro unico 
nazionale del Terzo settore. 

 
 

CINQUE PER MILLE  

 



DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE 
 sostegno degli enti del Terzo Settore iscritti nell’apposito Registro 

      unico nazionale; 

 finanziamento della ricerca scientifica e dell’università; 

 finanziamento della ricerca sanitaria; 

 sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza del        
contribuente; 

 sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini 
sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge, che 
svolgono una rilevante attività di interesse sociale 

 finanziamento delle attività di tutela, promozione e valorizzazione 

      dei beni culturali e paesaggistici (di cui all’art. 23 co. 46 del  DL 98/2011). 

 
 

CINQUE PER MILLE  

 



Viene confermato il carattere permanente dell’iscrizione negli 
elenchi introdotto dal DPCM 7.7.2016 
 
Entro 120 giorni dall’entrata in vigore del DLgs. 111/2017 un apposito DPCM 
definirà: 
• le modalità e i termini per l’accesso al riparto del cinque per mille, 

nonché le modalità e i termini per la formazione, l’aggiornamento e la 
pubblicazione dell’elenco permanente degli enti iscritti  e per la 
pubblicazione degli elenchi annuali degli enti ammessi; 

• i criteri di riparto della quota del cinque per mille, stabilendo l’importo 
minimo erogabile a ciascun ente delle somme risultanti sulla base delle 
scelte effettuate dai contribuenti, e le modalità di riparto delle scelte non 
espresse dai contribuenti; 

• le modalità di pagamento del contributo e i termini entro i quali i 
beneficiari comunicano alle Amministrazioni erogatrici i dati necessari 
per il pagamento delle somme assegnate al fine di consentirne 
l’erogazione entro il termine di chiusura del secondo esercizio finanziario 
successivo a quello di impegno 

 
 

CINQUE PER MILLE  

 



I beneficiari che non forniscono all’Amministrazione 
erogatrice i dati necessari per il pagamento entro il termine 
stabilito perdono il diritto a percepire il contributo per 
l’esercizio di riferimento e le somme loro assegnate vanno 
ad incrementare, previo versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato e riassegnazione al Fondo per il riparto del 
cinque per mille, la dotazione finanziaria del medesimo 
Fondo per l’anno successivo 

 
 

CINQUE PER MILLE  

 



I  beneficiari del cinque per mille non possono utilizzare le 
somme a tale titolo percepite per coprire le spese di 
pubblicità sostenute per incentivare la devoluzione del 
beneficio; la violazione della disposizione comporta il 
recupero del contributo utilizzato in violazione del divieto 

 
 

CINQUE PER MILLE  

 



L’utilizzo delle somme erogate deve essere oggetto di un 
apposito rendiconto: 

•     da redigere entro un anno dalla ricezione delle somme; 

• da trasmettere all’Amministrazione erogatrice entro i 
successivi 30 giorni 

l rendiconto deve essere accompagnato da una relazione 
illustrativa dalla quale risultino in modo chiaro, trasparente e 
dettagliato la destinazione  e l’utilizzo delle somme percepite. 

 
 

CINQUE PER MILLE  

 
Trasparenza sulla destinazione delle somme erogate 


